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A prescindere «lui lavorio dell’ inviato francese a Varsavia. 
Iicihu ne, che cercava «li frastornare la U»ga con Mosca,1 Sobieski 
trovava un certo imp«Mliuieiit<i a intenderai colla Russia nella 
questione rii Kiew. La Polonia aveva dovuto cedere a Mosca nel 
trottato  di Andrussow 11011 solo l’U craina di là dal Dniepr, ma inol­
tre anche Kiew; questa, pero, secondo la lettera della convenzione, 
solo per due anni. Ma il (tran Principe non aveva pensato a  resti­
tuire nel 1009 quello che uua volta era  entrato  in suo possesso; 
e in Polonia si doveva sentire, che occorreva in precedenza ri­
nunciare tacitam ente alla restituzione, se nel caso di una guerra 
turca si voleva esser sicuri almeno della neutralità benevola del 
vicino orientale.1 In  quanto all'alleanza con Mosca, essa poteva 
avere per conseguenza (come infatti accadde più tanti nel 1080) 
la rinunzia formale definitiva a Kiew. Mentre, pertanto, il red i 
Polonia era già per so stesso non incondizionatamente favorevole 
ad una lega colla Itussia, lo strano coutoguo degli ainliasciatori 
moscoviti dovette renderlo ancora più diffidente. Da uua media 
zione dell'im peratore o ili altri, proposta dal nunzio M artelli, il 
re non sperava nulla. Con spavento del nunzio, egli manifesto 
il piano di allearsi do|M> la ratificazione della |u*ce di Zurawna 
con i Turchi o almeno con i musulmani T atari contiti eli scismatici 
Kussi, che non erano infine, egli diceva, migliori dei m aom ettani;1 
del resto quella pace si sottoscriveva senza giuramento e  la si 
poteva quindi rompere quando si voleva.

Dietro le parole del re v’era però fora«« qualcosa di più di uuo 
sfogo momentaneo. Già un anuo avanti il nunzio Martelli era 
stato  in grado di rifluire a Rom a, che i Turchi «erravano d’inten­
dersi colla Polonia contro Mosca; il re, però, aveva risposto, che 
non farebbe mai guerra a cristiani.4 A ci«'» non si venne neanche 
a«lesso. • Io ho ««eluso *, scrive il nunzio Martelli nel giugno 107*.
« l'eventualità di una l««ga con i Turehi ».* Ma la paire di /.uravrna 
venne ratificata pmn dopo la dieta dal re Giovanni.

Innocenzo X I  fere, p«*r verità, ogni t««ntativo a  fin d ’impedire 
la ratificazione. Il suo piano era precisamente «li realizzare l’alleanza 
russi »-polacca durante la guerra russo-turca e  prima della conclu­
sione definitiva «Iella pace tra Polonia e Turchia. Figli mirava ad 
una lega oflw uir# dei principi cristiani. « I l papa » scriv e  il Cardi­
nal Cibo al nunzio di Varsavia,* « non può rassegnano all’iniqua 
ratificazione colla Porta riguardo alla c«wisione dello quattro
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piazze,1 |>erchè la c«*ssione toglie la libertà e la ricchezza a quei 
|hi[hiIì; in fatti, colle due dell'U craina si lascia il cam|Mi liliero ai 
Turchi e colle due della Podolia il cuore «lidia Polonia rimarrà san­
guinante, perchè «juogli stessi l»art»ari saranno liberi d'itnpiuln»- 
nin i delle tre piazze principali; e t ut tinnì si fi» nel momento, in 
cui i Turchi sono occupati nella guerra contro i Moscoviti, e eli«*, 
se questi fosse!*» vittoriosi, vi sarebbe s|»eranza ili concludere 
la pace generale, ciò che forse permei terebb«* ai principi cristiani 
di venire in soccorso della Polonia ». Nei suoi Rrevi ulilciuli il 
papa non si limitò a rivolgerai alla P«»lonia pregando istantem ente 
Sohi«‘!«ki di astenersi dalla ratifii’a ,’ «il lic itan d o  undici magnati 
|N>la«-chi «*«l il suo nunzio «li Varsavia ad adopOTMli c«iutm di «‘usa.* 
Kgli insistette altresi alle corti di Parigi e di Vienna, |MTchè affret­
ta ««ero le tra tta tiv e  di |ia«-e «il aiutassero la  Polonia, ove erano 
in giiHii interessi colli uni «bdla cristianità.* Per lo stesso Sobùwki 
la ratificazkme «Iella quasi insopportabile p a re * fu un grave sa­
crificio e una delusione amara. Contemporaneamente alla «mi- 
i lusione definitiva della pace gli venne «la Costantinopoli la notizia, 
«*he la P orta non rispettava le stipulazioni. Hi negava |>er1lno la 
restituzione del Sunto Sepolcro e della chiusa della Natività in 
llethlehem ai catodici, sellitene fosse una «Ielle condizioni del 
trattato  «li imm-«'.* Allorché l'invialo polacco fere rim ostrante in 
pro]MMÌto al Gran Visir, eblie in risposta che, ««sendo due i cani 
che volevano rosicchiare quelle o h s , si preferiva gettarle al can«* 
di casa, ai Greci, piut toatochè a quello forestiero, ai cattolici.1
Il Sobieski, parland«i in proposito col nunzio Martelli, aggiunsi« 
lu tono am aro, che bUognerebbe che i principi cristiani sapea­
sen», quanto il Turco si avvantaggi per le loro discordie; a Nünega 
si discute per un villaggio, e intanto si pentono provine ir ; ai ae-
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